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II DOMENICA DI QUARESIMA
Fu trasfigurato davanti a loro
Il Dio bellissimo!
S.  Nel nome del Padre... Amen.


Gesù questa sera ci invita con gli apostoli a salire con lui sul monte della Trasfigurazione.

T.
Aiutaci ad incontrarti e a vivere con te una intimità di amore.

S.
Il Padre ci invita ad ascoltare la Parola di Gesù.

T.
Invochiamo lo Spirito perché la parola del Figlio amatissimo


entri in noi e illumini con la sua bellezza tutta la nostra vita.

 

VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
Vieni, o Spirito Santo, dentro di me, nel mio cuore e nella mia intelligenza.

Accordami la tua intelligenza, perché io possa conoscere il Padre, 

nel meditare la parola del Vangelo.

Accordami la tua sapienza, perché io possa rivivere e giudicare 

alla luce della Parola quello che oggi ho vissuto.

Accordami la perseveranza, perché io con pazienza 

penetri il messaggio di Dio nel vangelo, 

e ne ricavi illuminazione per vivere e amare la vita e il Signore della vita.

Accordami la tua fiducia, perché sappia di essere fin da ora 

in comunione misteriosa con Dio in attesa di immergermi in Lui nella vita eterna, 

dove la sua Parola sarà finalmente svelata e pienamente realizzata.
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, 
nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito, 
perché possiamo godere la visione della tua gloria. 
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce, 
penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola,
perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 
e diventare liberi e poveri per il tuo regno,
testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi 
come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
LA PAROLA
Dal Vangelo secondo Marco (Cap. 9)
 


1E diceva loro: «In verità vi dico: vi sono alcuni qui presenti, che non morranno senza aver visto il regno di Dio venire con potenza».
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La trasfigurazione
 


2In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro 3e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. 4E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 5Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 6Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 7Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». 8E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.

 

Domanda su Elia
 


9Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. 10Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. 

 


11E lo interrogarono: «Perché gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». 12Egli rispose loro: «Sì, prima viene Elia e ristabilisce ogni cosa; ma come sta scritto del Figlio dell’uomo? Che deve soffrire molto ed essere disprezzato. 13Orbene, io vi dico che Elia è già venuto, ma hanno fatto di lui quello che hanno voluto, come sta scritto di lui».
 

 

Un episodio misterioso e affascinante. 

Gesù rivela la sua gloria ai discepoli e viene proclamato Figlio di Dio. 

Un mistero da contemplare a bocca aperta. 

Pietro è affascinato da quelle visioni e non esita 

ad esprimere la gioia esagerata che prova nello stare con Gesù. 
MEDITATIO
Tempo di vivificazione, questa quaresima: così come Gesù, inoltrandosi nel deserto, ha scelto quale Messia essere, così anche noi, in questi quaranta giorni, siamo invitati a chiederci quali persone siamo diventate e come vogliamo vivere. Permettiamo alla nostra anima di raggiungerci, fermandoci un poco, permettiamo al nostro "dentro" di riappropriarsi della nostra vita. Attraverso la preghiera quotidiana, il digiuno, l'attenzione ai poveri, possiamo essere capaci di “trasparenza” e preparaci alla Pasqua di resurrezione. 

Colline 

Sul Tabor, graziosa collina battuta dal vento che domina la pianura di Armagheddon, il quel luogo straordinario, di una bellezza selvaggia, che possiede una forza misteriosa, Gesù ha voluto portare i suoi a vedere il suo vero volto. Nella solitudine e nella preghiera, Dio si è mostrato in tutta la sua seducente bellezza, perché soprattutto nell'interiorità Dio svela il suo volto. Ed è stato stupore, gioia, ebbrezza: Gesù che parla con Mosè ed Elia (la Legge e i Profeti) a confermare la sua messianicità, la nube, ricordo della nube primordiale che aleggiava sulle acque della creazione, il timore che prende Pietro e gli altri, perché di fronte alla maestosità di Dio la nostra arroganza e saccenza svaniscono. Infine, l'affermazione ingenua e divertente di Pietro: è bello per noi restare qui, Maestro. 

Bellezza 
Abbiamo urgente, assoluto bisogno di recuperare il senso del bello nella nostra vita. La bellezza risulta essere una straordinaria forza che ci attira verso Dio, che in sé è armonia, pienezza, verità. Quante volte ci viene da dire, a chi ci chiede della fede: è bello credere!!! E' bello e svela in me e negli altri l'intima e nascosta bellezza che lega le persone, gli avvenimenti, le emozioni. Quanti uomini e donne, nella storia, si sono avvicinati alla fede perché attratti dalla bellezza del Cristo, dalla sua ineguagliata umanità, dalla sua profonda tenerezza, dalla sua stupefacente maturità. Sì: è bello essere qui, Signore, è bello essere tuoi discepoli. Non avete mai avuto il fiato mozzato dalla percezione di una diga che, dentro il vostro cuore, stava allagando la vostra vita? Quella sera in montagna, nel silenzio assordante della natura, quel viaggio in quel monastero, qualla Lectio o Adorazione, la veglia di preghiera che vi ha preso particolarmente... esiste per tutti il Tabor, il momento in cui, per un attimo, facciamo l'assoluta esperienza di Dio, l'esperienza dell'Assoluto di Dio. Certo: il rischio è quello di restare chiusi nell'emozione, di legarsi troppo alla percezione senza aprirsi alle conseguenze di vita di questo incontro. Così gli apostoli, scesi dal Tabor, dovranno salire su un'altra collina: il Golgota. Lì la loro fede sarà macinata, seminata, resa pura. Senza coinvolgimento emotivo, senza reale bellezza, senza entusiasmo, è difficile essere credenti, è difficile restare cristiani. Il nostro mondo ha bisogno di bellezza, di armonia. Nel caos dell'eccesso (che di bello ha l'apparenza, ma che spesso nasconde il nulla) il nostro mondo può imparare dal cristianesimo la bellezza della fede, della preghiera, del silenzio, del gesto d'amore verso il fratello. 

Il Dio bellissimo 

Bello poter dire: “Sono cristiano perché non ho trovato nulla di più bello di Cristo!”. Dovremo forse ricuperare questo aspetto nella nostra vita cristiana, ripartire dalla bellezza. Le nostre periferie sono orrende, orrende le città, orribili le finte-vacanze che ci vengono proposte in mezzo a finti paesaggi immacolati. Orribile il linguaggio e le persone che ci raggiungono dal mondo della politica e dello spettacolo. Abbiamo urgente bisogno di bellezza, della bellezza di Dio che è verità e bene e bontà. Non è forse questa la fragilità della nostra fede contemporanea? Non è forse questa la ragione di tanta tiepidezza della nostra comunità? Non abbiamo forse smarrito la bellezza nel raccontare la fede? Nel celebrare il Risorto? E' noioso credere. E' giusto – certo – ma immensamente noioso. Il Vangelo di oggi ci dice, al contrario, che credere può essere splendido. Varrebbe la pena di ricuperare il senso dello stupore e della bellezza, l'ascolto dell'interiorità che ci porta in alto, sul monte, a fissare lo sguardo su Cristo. Facciamo delle nostre messe dei luoghi di bellezza: il silenzio, il canto, la fede, il luogo in cui preghiamo, può riportare un briciolo di bellezza nella nostra quotidianità. 

 

 

 

 GRAFFIATI DALLA PAROLA
“Loro soli”, Gesù, Pietro, Giacomo, Giovanni perché c’è bisogno di ridire il fondamento, ricollocare le parole necessarie. E da esse iniziare il racconto del vivere. Reimpostare le strategie del Regno. Perché anche il Regno conosce le sue strategie. E per esse si può persino dimenticare l’opera concreta. Da dove partire quando tutto sembra chiaro? E si rischia l’immobilità? Da dove partire quando tutto non sembra poi così chiaro? E si rischia di rimandare a un ‘poi’, che si confonde con un “mai”?
 ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
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Gesù, tu sei il Signore: 

raggiante di luce hai mostrato il tuo volto 

ai discepoli,

prima sgomenti alle predizioni del tuo patire, 

ora tremanti di fronte alla gloria 

che irradia da te.

Sempre il tuo mistero ci supera.

Tu sei il Signore: quale Figlio diletto del Padre, hai percorso per primo, 

e ora apri davanti a noi,

la via dell’obbedienza di fede 

che pare impossibile, 

della perseveranza che riteniamo inutile,

della speranza che sembra insostenibile.

Tu sei il Signore: e noi vogliamo affidarci a te, perché troppo arduo è il cammino, 

troppo oscura la via;

da soli non sapremmo percorrerla, 

ma con te, nostro buon Pastore, 

il sentiero è sicuro, la paura sconfitta, 

la fatica generosamente offerta. Amen
 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

 

Oh, oh, oh, adoramus te Domine. (2 v.)

 

Divenuti figli di Dio col battesimo, dobbiamo avere a cuore l'e​stensione del suo Regno su tutta la terra: è la nostra missione. Compiamola insieme a Cristo. 

   Padre nostro.

ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Dove posso essere più trasparente, nella vita, per vivere nella luce del Vangelo?

 ________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

 
Orazione prima della Benedizione

Signore, è pesante la croce del vivere. Abbiamo bisogno di luce e pace, balsamo nel faticoso cammino del giorno. Fa che abbiamo a godere di esserti accanto, accompagnarti fino al cenacolo,  e fino alla dolorosa Crocifissione. Dal Tabor sostieni il nostro passo verso la misura alta della santità. 

Sorga in noi la forza del testimone, per trasformare le realtà terrene con il lievito potente del vangelo. Che usa più il catino del cenacolo, che l’acqua di Pilato. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

 

Il cammino in Parrocchia
“Tu hai conservato fino ad ora il vino buono!” (Gv 2,11)

L’itinerario di quaresima sarà centrato, come quello di avvento, sull’icona biblica delle nozze di Cana, scelta dalla diocesi come filo conduttore di questo anno pastorale. In particolare, l’itinerario quaresimale nel suo insieme avrà come titolo: “Tu hai conservato fino ad ora il vino buono”. 

È significativo come, nell’episodio delle nozze di Cana, Gesù non faccia tutto da solo. Avrebbe potuto procurare da sé il vino necessario, invece chiede ai servi di riempire d’acqua delle giare. E così quel vino è frutto della divinità di Gesù, ma anche del lavoro dei servi che si sono resi disponibili. Gesù vuole fare il miracolo, ma non senza di noi, vuole che noi collaboriamo. E noi, poveri cristiani sempre sospesi tra il dubbio e la fede, che cosa possiamo portare al Signore? Talvolta solo acqua, nient'altro che acqua. Eppure Gesù la vuole tutta. 

Gesù niente rigetta delle nostre esperienze di cristiani, anche quando sono profondamente intessute di umanità, anzi proprio in virtù di quell’umanità che lui ha voluto assumere. Quando le giare di pietra della nostra umanità saranno offerte a lui, colme fino all'orlo di tutto ciò che siamo, sarà lui a mutare questa semplice acqua nel migliore dei vini: il vino della nuova Pasqua, dell’amore più grande di chi dona la vita per i propri amici, perché anche loro abbiano vita in abbondanza. 

In questa quaresima ci accompagneranno sei giare, una per domenica, che saremo invitati a riempire idealmente con l’acqua della nostra umanità: penserà lui a trasformarla in vino buono! 

I I DOMENICA (Mc 1,12-15)

PRIMA GIARA: L’ACQUA TRASPARENTE
Il volto trasfigurato e affascinante di Gesù è un preannuncio della sua Pasqua; la stessa sorte che è promessa anche a noi: "Quel corpo, che si trasfigura davanti agli occhi attoniti degli apostoli, è il corpo di Cristo nostro fratello, ma è anche il nostro corpo chiamato alla gloria; quella luce che lo inonda è e sarà anche la nostra parte di eredità e di splendore. Siamo chiamati a condividere tanta gloria, perché siamo partecipi della natura divina. Una sorte incomparabile" (Paolo VI). Questa la promessa di bellezza dell’episodio della Trasfigurazione. Dobbiamo recuperare la bellezza nel raccontare la fede, nel celebrare il Risorto. E' noioso credere – ci capita di dire. Il Vangelo di oggi ci dice, al contrario, che credere può essere splendido. Varrebbe la pena di recuperare il senso dello stupore e della bellezza, l'ascolto dell'interiorità che ci porta in alto, sul monte, a fissare lo sguardo su Cristo. Lasciamo trasparire dalle nostre vite questa bellezza, dobbiamo essere come acqua trasparente attraverso la quale gli altri scorgono la bellezza di Dio!
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Nella seconda giara 
mettiamo le nostre gocce dell’acqua trasparente: 
la bellezza che desideriamo 
e che cercheremo di portare nella nostra quotidianità e in quella degli altri.

 


Vorrei salire molto in alto, Signore, sul monte, 

sopra la mia città, sopra il mondo, sopra il tempo. 
Vorrei purificare il mio sguardo e avere i tuoi occhi. 
Vedrei allora l'universo, l'umanità, la storia, come li vede il Padre, 
con gli occhi dello stupore. 
Vedrei la bella, eterna idea d'amore del tuo Padre che si realizza progressivamente: tutto ricapitolare in te, le cose del cielo e della terra. 
E vedrei che, oggi come ieri, i minimi particolari vi partecipano, ogni uomo al suo posto, 
la minima particella di materia e il più piccolo palpito di vita;
l'amore e l'odio, il peccato e la grazia. 
Commosso, comprenderei che dinanzi a me 
si svolge la grande avventura d'amore e di bellezza iniziata all'alba del mondo, 
che si realizza già oggi nella promessa. 
